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Mario Orsini
Rialto, Venezia

La grande mostra I Naïf del Po, espo-
sizione che si è chiusa il 5 luglio scor-
so a Medole (MN), negli storici locali 
della Torre Civica, già sede dell’im-
portante raccolta museale “Civica 
Raccolta d’Arte Moderna e Contem-
poranea”, è stata una preziosa occa-
sione per conoscere sedici artisti che, 
sulle rive del Po, portano avanti la 
tradizione della pittura Naïf. Detto in 
modo molto semplice, la pittura Naïf 
nasce come reazione al dipingere ac-
cademico. Si tratta, infatti, di una for-
ma d'arte spontanea e istintiva, creata 
da artisti autodidatti, caratterizzata da 
semplicità espressiva, assenza di re-
gole accademiche e da uno stile che 
ricorda il mondo delle fiabe. Il fiume 
Po e le sue sponde sono terreno ferti-
le per questa forma espressiva, grazie 
anche alla nota vicenda di Ligabue. A 
Medole, dunque, c’è stata l’occasione, 
partendo dal Piemonte, dove il Po na-
sce, e in particolar modo dalla Torino 
di Mario Orsini, di arrivare fino alle 
sponde emiliane. Le opere in mostra 
erano oltre 40, ma su tutte mi ha col-
pito questo dipinto di Orsini. Il titolo 
della mostra era Lo Sguardo Oltre, un 
chiaro invito a superare la superficie 
delle cose per coglierne il significato 
più profondo, attraverso immagini che 
raccontano la memoria dei luoghi, la 
vita quotidiana, la natura, le tradizio-
ni e i valori della comunità. L’opera 
di Orsini, nella sua semplicità visiva 
(i temi e i soggetti sono ben identifi-
cabili, con un’assenza di profondità 
quasi infantile), ci racconta alcuni dei 
drammi contemporanei. Da un lato le 
migrazioni, con i viaggi della speranza 
verso un Occidente sempre più mer-
cificato, immaginato e stereotipato; 
dall’altro una Venezia ormai ben ol-
tre l’albergo di cui cantava, tempo fa, 
Francesco Guccini. In entrambi i casi, 
orde di uomini e donne che arrivano 
desiderosi di conoscere qualcosa che, 
in realtà, non esiste se non nei loro 
sogni.

Luca Cremonesi
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IMPOSTE E TASSE

NOVITÀ DEL DECRETO OMNIBUS
IN TEMA DI ACCERTAMENTO
È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 11.08.2026, n. 185, Serie generale, Suppl. ordinario n. 30, 
il D. Lgs. 7.08.2026 n. 148, recante “Disposizioni integrative e correttive in materia di imposte sui 
redditi, di imposta sulle successioni e donazioni, di imposta sul valore aggiunto, di accise nonchè in 
materia di controlli, di adempimento collaborativo e di semplificazione”, in vigore dal 12.08.2026.
Si riassumono le principali disposizioni contenute nel provvedimento in tema di accertamento.

SOMMARIO
•	schema di sintesi
•	altre novità

D. Lgs. 7.08.2026, n. 148

SCHEMA DI SINTESI

IMPOSTA SULLE 
SUCCESSIONI 
E DONAZIONI

Art. 13

•	In base all’art. 4-bis, c. 3 D. Lgs. 346/1990, in caso di conferimento di beni e diritti per mezzo di trust o di 
altra modalità con vincolo di destinazione è possibile optare per la corresponsione dell’imposta in occasione 
di ciascun conferimento dei beni e dei diritti ovvero dell’apertura della successione.

•	L’opzione di pagamento diventa esplicitamente esercitabile per la corresponsione dell’imposta sulle succes-
sioni e donazioni, nonché delle imposte ipotecarie e catastale.

ð

ADEMPIMENTO 
COLLABORATIVO

Artt. 16, 17 e 34

•	Le somme dovute in esecuzione della risposta dell’Agenzia delle Entrate possono essere versate in unica 
soluzione o in forma rateale in un numero massimo di 20 rate trimestrali di pari importo.

•	Il versamento integrale delle somme dovute o dell’importo della prima rata deve essere effettuato entro 
60 giorni dalla notifica al contribuente della risposta dell’AdE. Sull’importo delle rate successive alla 
prima sono dovuti gli interessi calcolati dal giorno successivo al termine di versamento della prima rata. Il 
mancato pagamento di una delle rate diverse dalla prima entro il termine di pagamento della rata successiva 
comporta la decadenza dal beneficio della rateazione e l’iscrizione a ruolo dei residui importi, nonché della 
sanzione di cui all’art. 13, c. 1 D. Lgs. 471/1997 (pari al 25% dell’importo non versato ridotta alla metà se 
versata con un ritardo non superiore a 90 giorni), aumentata della metà e applicata sul residuo importo do-
vuto a titolo di imposta, e degli interessi nella misura prevista dall’art. 20 D.P.R. 602/1973, con decorrenza 
dal pagamento della prima rata. In tali ipotesi, la cartella di pagamento deve essere notificata, a pena di 
decadenza, entro il 31.12 del 3° anno successivo a quello di decadenza della rateazione.

•	I contribuenti che hanno esercitato l’opzione per il sistema di controllo del rischio fiscale possono comu-
nicare, all’articolazione dell’AdE competente per la gestione delle interlocuzioni con i soggetti aderenti al 
regime di adempimento collaborativo, i rischi fiscali connessi a condotte poste in essere in periodi di 
imposta precedenti a quello di esercizio della medesima opzione, sempreché la loro comunicazione sia ef-
fettuata in modo esauriente, prima che il contribuente abbia avuto formale conoscenza di accessi, ispezioni, 
verifiche o dell’inizio di qualunque attività di accertamento amministrativo o di indagini penali sui rischi 
comunicati. Tali comunicazioni devono essere effettuate improrogabilmente entro 120 giorni dalla notifi-
ca dell’esito della verifica sul riscontro dei requisiti di validità dell’opzione. Inoltre, esse devono contenere 
gli elementi di cui all’art. 3, c. 1, lett. a), c), d), e), f) e g) D.Lgs. 156/2015 (concernente i contenuti delle 
istanze), nonché l’esposizione in modo chiaro e univoco del comportamento adottato dal contribuente. Qua-
lora siano verificate le suddette condizioni, si applicano le disposizioni di cui all’art. 7-bis, c. 2, lett. a) e b).

Le disposizioni si applicano alle comunicazioni di rischi fiscali di cui alle citate lettere effettuate a 
partire dal 12.08.2026.

ð

La certificazione del sistema integrato di rilevazione, misurazione, gestione e controllo del rischio fiscale 
deve essere prodotta entro il termine del 31.12.2026, anziché del 30.09.2026.ð

•	È aggiunto il nuovo art. 69-triecies ter nel D.Lgs. 173/2024 - omesso pagamento delle somme dovute in 
esecuzione della risposta dell’AdE in materia di rischi fiscali nell’ambito del regime dell’adempimento 
collaborativo).

•	Ai sensi della nuova disposizione, nei casi di mancato pagamento di una delle rate diverse dalla prima 
entro il termine di pagamento della rata successiva, delle somme dovute in esecuzione della risposta 
dell’AdE, ai sensi degli artt. 146, c. 5, e 149, c. 2-quinquies D.Lgs. 141/2026, si applica la sanzione di cui 
all’art. 38, c. 1, aumentata della metà e applicata sul residuo importo dovuto a titolo di imposta.

ð

SOCIETÀ 
DI CAPITALI A 

RISTRETTA BASE
PARTECIPATIVA

Art. 23

•	In caso di accertamento del reddito delle società di capitali a ristretta base partecipativa si presume, salvo 
prova contraria, che i corrispondenti utili siano stati distribuiti ai soci esclusivamente se sia accertata, 
sulla base di elementi certi e precisi, anche di natura presuntiva, l’esistenza:
. . di componenti reddituali positivi imponibili non contabilizzati e non dichiarati;
. . �di componenti reddituali negativi che hanno concorso a formare il reddito ma che sono indeducibili 
perché inesistenti.

•	�Gli utili dei quali si presume la distribuzione sono imponibili in capo ai soci ai sensi degli artt. 47, 59 e 
89 Tuir.

ð

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E20372E30382E323032362C206E2E20313438
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ALTRE NOVITÀ

SANZIONI AI 
RESPONSABILI 
DELL’ASSISTENZA 
FISCALE

Art. 18

•	Ai sensi dell’art. 39 D.Lgs. 241/1997, salvo che il fatto costituisca reato e ferma restando l’irro-
gazione delle sanzioni per le violazioni di norme tributarie, ai soggetti che rilasciano il visto di 
conformità, ovvero l’asseverazione, infedele si applica la sanzione amministrativa da € 258 ad 
€ 2.582. Se il visto infedele è relativo alla dichiarazione dei redditi mod. 730 presentata median-
te Caf, non si applica la sanzione di cui al periodo precedente e il Caf è tenuto al pagamento di 
una somma pari al 30% della maggiore imposta riscontrata, sempre che il visto infedele non 
sia stato indotto dalla condotta dolosa o gravemente colposa del contribuente. Costituiscono 
titolo per la riscossione mediante ruolo le comunicazioni con le quali sono richieste le somme di 
cui al periodo precedente e, a tal fine, si applica il termine del 31.12. del 4° anno successivo a 
quello di presentazione della dichiarazione.

•	L’iscrizione a ruolo della somma pari al 30% della maggiore imposta riscontrata è effettuata 
dalla direzione provinciale dell’Agenzia delle Entrate territorialmente competente in base 
al domicilio fiscale del contribuente.

Le nuove disposizioni si applicano a partire dalle attività di controllo effettuate sulle dichiara-
zioni relative al periodo d’imposta 2023.

TERMINE 
PER 
L’ACCERTAMENTO
DEI COMPONENTI 
A EFFICACIA 
PLURIENNALE

Art. 22

•	Per i componenti negativi del reddito d’impresa a efficacia pluriennale, fatta eccezione per 
quelli relativi a operazioni inesistenti, il termine previsto per l’accertamento dall’art. 43, c. 1 
D.P.R. 600/1973 (31.12 del 5° anno successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazio-
ne) decorre a partire dalla dichiarazione relativa al periodo d’imposta nel quale, per la prima 
volta, una quota di detti componenti è stata dedotta.

•	Intervenuta la notifica dell’avviso di accertamento, per il periodo d’imposta in corso al momen-
to della notifica, per quello precedente e per quelli successivi, si applicano le disposizioni gene-
rali di cui all’art. 43, c. 1. Restano fermi i poteri di controllo sulla spettanza dei rimborsi even-
tualmente richiesti. Resta inoltre ferma l’applicazione dell’art. 1, c. 640, lett. b) L. 190/2014.

•	Con riferimento alle quote di ammortamento dei beni materiali e immateriali, nonchè alle 
quote delle spese relative a più esercizi, la disposizione precedente si applica per le violazioni 
riscontrabili al momento dell’acquisto del bene o del sostenimento della spesa.

Le nuove disposizioni sono applicabili ai beni e servizi acquistati a partire dal periodo di im-
posta in corso al 31.12.2027.

RIDUZIONE 
DEI TERMINI 
DI DECADENZA 
PER ACCERTAMENTO
FORFETTARI
Art. 21

•	È soppressa la disposizione che prevedeva, per i contribuenti che si avvalgono del regime for-
fettario e che hanno un fatturato annuo costituito esclusivamente da fatture elettroniche, la ridu-
zione di un anno del termine di decadenza per la notificazione degli avvisi di accertamento, con 
effetto sui controlli effettuati in relazione ai periodi d’imposta dal 2026 in avanti. 

•	La disposizione era stata introdotta per incentivare l’uso della fatturazione elettronica, divenuto 
poi obbligatorio.

REDDITO DI 
SOCIETÀ ED ENTI
COMMERCIALI 
NON RESIDENTI 

Art. 19

•	Con riferimento al periodo d’imposta in corso al 31.12.2026 e ai seguenti, al rendiconto eco-
nomico e patrimoniale di una stabile organizzazione nel territorio dello stato deve essere attri-
buita data certa entro il termine di presentazione della dichiarazione dei redditi relativa al 
medesimo periodo d’imposta mediante vidimazione con marcatura temporale o altri strumenti 
idonei ai sensi delle vigenti disposizioni, e i dati in esso contenuti devono risultare da un ap-
posito prospetto della dichiarazione dei redditi.

ACCERTAMENTO 
PER 
ANTIECONOMICITÀ

Art. 24

•	Ai fini delle imposte sui redditi e dell’Irap, la difformità tra il corrispettivo pattuito e il valore di 
mercato del bene o del servizio scambiato può costituire un indice sintomatico dell’esistenza 
di un maggior componente positivo o della carenza di inerenza di un componente negativo 
soltanto in presenza di ulteriori elementi indiziari che, valutati anche unitamente a tale dif-
formità, siano gravi, precisi e concordanti o, in ogni caso, qualora la difformità in questione 
risulti manifesta e rilevante.
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PRATICAPROFESSIONALE

HOLDING: STRUMENTO DI
PROTEZIONE DEL PATRIMONIO

SOMMARIO
•	schema di sintesi
•	approfondimenti

SCHEMA DI SINTESI

HOLDING

In genere è rappresentata da una società che viene posta al vertice di un gruppo.ð

La funzione risulta essere essenzialmente diretta alla direzione e coordinamento delle attività facenti 
capo ad altre imprese di cui la holding detenga il controllo del capitale, operato tramite la gestione 
delle partecipazioni. 

ð

SCOPO

Il ricorso alla holding - di 
norma - risulta essere diretto 
alla protezione del patrimo-
nio aziendale od anche fami-
liare dell’imprenditore. 

ð

ð
La protezione giuridicamente efficace ha lo scopo di salvaguar-
dare tali compendi (aziendali e/o familiari) da eventuali aggres-
sioni da parte di creditori.

Molto importanti risultano anche essere le conseguenze sul piano 
fiscale.ð

TIPOLOGIE
DI

HOLDING

Holding 
pure

Detto sottotipo consiste in sintesi in una holding 
finanziaria che non risulta occupata nella produ-
zione di beni o servizi, essendo la prevalente atti-
vità diretta alla gestione del possesso di partecipa-
zioni societarie.

Con la holding pura, in pratica, 
è possibile attuare un coordi-
namento e una gestione unita-
ria le società partecipate.

Holding
miste

A differenza delle “holding pure”, quelle “miste”, oltre ad esercitare funzione di 
direzione e di coordinamento strategico e funzionale delle società controllate, pos-
sono essere dedicate anche all’esercizio di attività di tipo produttivo.

ð

I benefici ed i vantaggi offerti dal ricorso alla holding sono sicuramente innumerevoli in quanto con 
il ricorso a tale strumento è possibile attuare una gestione del patrimonio essenzialmente facente 
capo all’imprenditore od alla sua famiglia, soprattutto con riferimento al patrimonio personale o 
all’impresa detenuta.

ð

HOLDING 
PERSONALE 
ED ASPETTI 
DEFINITORI

Il termine inglese “holding”, 
può essere testualmente tra-
dotto come “detenere”.

ð ð
Considerato in relazione alla detenzione di partecipazioni socie-
tarie può - quindi - concludersi che si tratti di  una posizione affe-
rente a partecipazione in società.

In termini dinamici, tuttavia, la sola partecipazione in società non risulta sufficiente al fine di ri-
condurre il termine nel contesto economico-giuridico di appartenenza, essendo necessario che alla 
detenzione di quote si abbini una determinata attività, stante nella gestione delle stesse partecipazioni 
possedute.

ð

Attualmente si assiste ad una notevole diffusione dell’utilizzo dello strumento delle hol-
ding, ossia di quei soggetti giuridici che vengono creati per la gestione di partecipazioni 
societarie. In tale contesto si colloca anche la c.d. Holding personale dell’imprenditore, 
gestita - per così dire - dal solo imprenditore titolare di posizioni societarie diffuse, raggrup-
pate nella creazione della propria holding. 
In termini di costituzione e funzionamento del predetto strumento, le maggiori criticità 
attengano alla regolamentazione fiscale. Da un punto di vista prettamente civilistico, in-
vece, la costituzione ed il funzionamento della “holding personale” non presenta rilevanti 
criticità, atteso che è possibile attingere alla regolamentazione ordinaria che presiede alla 
costituzione e funzionamento delle società.

Art. 177 D.P.R. 22.12.1986, n. 917 - Studio Notariato n. 29-2021/T - Art. 2463 e ss. c.c.

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R55R442E502E522E2032322E31322E313938362C206E2E20393137
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APPROFONDIMENTI

DEFINIZIONE 
ASSEGNATA
DALLA
GIURISPRUDENZA

•	La Cassazione, in linea con la sommaria definizione operata sopra, identifica e definisce holding 
personale qualora una persona fisica, stante essenzialmente a capo di più società di capitali, in 
veste di titolare di quote o partecipazioni azionarie, svolga professionalmente, con stabile orga-
nizzazione, una attività di indirizzo, controllo e coordinamento delle medesime società medesime, 
non limitandosi al mero esercizio dei poteri inerenti alla qualità di socio.

Si
tu

az
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ne di fatto Consiste nella gestione personale delle partecipazioni.

di diritto
Concerne il caso in cui il soggetto (persona fisica) faccia confluire le proprie 
partecipazioni in una società costituendo la propria holding personale e trami-
te essa gestisca le proprie partecipazioni.

•	Per la configurazione di una autonoma impresa è necessario, secondo questo indirizzo, che la 
suddetta attività, sia essa di sola gestione del gruppo (c.d. holding pura), ovvero pure di natura 
ausiliaria o finanziaria (c.d. holding operativa), si esplichi in atti, anche negoziali, posti in essere 
in nome proprio o tramite l’ente societario eventualmente ed appositamente costituito.

CREAZIONE
DELLA HOLDING
PERSONALE

•	Il tratto comune che spinge al ricorso a tale soluzione è rappresentato dal fatto che la presenza del 
soggetto giuridico, detentore di partecipazioni, consente di lasciare in capo alla società partecipata 
l’esercizio di una normale attività d’impresa.

•	Si mantiene in tal caso 
una netta separazione tra 
attività imprenditoriale e 
attività di gestione delle 
proprie quote societarie.

•	I vantaggi attengono alle evidenti utilità dalla partecipazione in 
un’impresa con l’acquisizione degli utili della stessa prodotti.

•	Si evita inoltre che l’eventuale andamento negativo dell’impresa 
partecipata e il possibile sbilanciamento patrimoniale possa influire 
negativamente sulla attività svolta da altre società partecipate.

COSTITUZIONE 
DELLA HOLDING 
PERSONALE

•	Nella forma di società di capitali o società a responsabilità limitata con un unico socio.

Costituzione 
della società

La costituzione della società a responsabilità limitata avente un unico socio an-
che nel caso di costituzione di holding personale può essere attuata mediante una 
forma di costituzione originaria, dando vita sin dall’inizio ad una nuova entità 
societaria che si opera mediante atto unilaterale.

Atto 
costitutivo

Avviene con atto unilaterale, denominato comunque “atto costitutivo”, che è 
redatto redatto per atto pubblico.  

•	Nel caso della holding personale trattandosi essenzialmente 
di una traslazione di quote di partecipazione in una nuova 
entità societaria, si procede mediante un conferimento.

•	Nel caso di cui ci si occupa la 
partecipazione risulterebbe tota-
litaria.

•	Qualora poi il conferente provveda alla creazione della propria holding personale mediante il 
conferimento di partecipazioni di controllo di una determinata società, tale operazione in linea di 
diritto risulta a tutti gli effetti rientrare nella disciplina generale dei conferimenti di beni e crediti.
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ne •	L’attuazione dell’operazione non richiede alcun esborso di carattere finanziario. 

•	L’oggetto di acquisizione non sono direttamente le condizioni produttive della società 
obiettivo, ma i propri beni che nel caso di quote di partecipazioni sono ordinariamente 
qualificabili come beni di secondo grado. 

•	La società acquirente (la newco, “holding personale”) acquisisce il controllo della so-
cietà obiettivo, portando la stessa sotto l’influenza dell’unitario soggetto economico. 

HOLDING 
E LORO 
CATEGORIZZAZIONE

•	Holding 
personale

•	Nella holding personale, la titolarità delle partecipazioni risulta essere detenuta da 
una persona fisica e si tratterebbe in sostanza di una situazione di fatto. 

•	Holding 
societaria

•	Nella holding societaria, invece, la titolarità delle partecipazioni fa capo ad un ente 
societario.

Al fine di pervenire ad una opportuna individuazione del tipo di soggetto giuridico è importante 
analizzare in concreto le specifiche attività che una holding può svolgere.

Esempi Atto costitutivo Holding Personale / Statuto della Holding Personale

https://webservice.sistemaratio.it/documento/download/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJenJCNGFKREdWSnpZS1BTZ3ArcmF6NFBjS05QSHc9PQ%3D%3D/19245-m01.doc
https://webservice.sistemaratio.it/documento/download/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJenJCNGFKREdWSnpZS1BTZ3ArcmF6NE1YRFJSMnc9PQ%3D%3D/19245-m02.doc



